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SCADENZARIO
n. 10 – 27.11.17

S C A D E N Z A R I O   D I C E M B R E   2 0 1 7

01.12.17 ð IMPOSTA DI REGISTRO  – CONTRATTI  DI LOCAZIONE ED  AFFITTO DI BENI IMMOBILI – 
VERSAMENTO IMPOSTA (2%-1%)

termine ultimo per il versamento dell'imposta di registro sui contratti di locazione stipulati il 1°  
novembre o rinnovati tacitamente a decorrere dal 1° novembre. I contratti di locazione, dopo il  
versamento dell'imposta autoliquidata, devono essere registrati entro 30 giorni dalla data degli
stessi.
Sono  tenuti  all'adempimento  i  titolari  di  contratti  di  locazione  che  non  hanno  optato  per  la
cedolare secca.
Il  versamento  va  effettuato  con  il  Modello  "F24  versamenti  con  elementi  identificativi"  (F24
ELIDE) con modalità  telematiche per  i  titolari  di  partita  Iva,  ovvero  presso Banche,  Agenzie
Postali, Agenti della riscossione per i non titolari di partita Iva.
Per i contratti di locazione i codici-tributo sono i seguenti:
- 1500 locazione e affitto di beni immobili – Imposta di registro per prima registrazione
- 1501 locazione e affitto di beni immobili – Imposta di registro per annualità successive
- 1502 locazione e affitto di beni immobili – Imposta di registro per cessioni di contratto
- 1503 locazione e affitto di beni immobili – Imposta di registro per risoluzione del contratto
- 1504 locazione e affitto di beni immobili – Imposta di registro per proroghe del contratto
- 1505 locazione e affitto di beni immobili – Imposta di bollo
- 1506 locazione e affitto di beni immobili – Tributi speciali e compensi
- 1507 locazione e affitto di beni immobili – Sanzioni da ravvedimento per tardiva prima
                                                                     registrazione
- 1508 locazione e affitto di beni immobili – Interessi da ravvedimento per tardiva prima
                                                                     registrazione
- 1509 locazione e affitto di beni immobili – Sanzioni da ravvedimento per tardivo versamento di
                                                                     annualità e adempimenti successivi
- 1510 locazione e affitto di beni immobili – Interessi da ravvedimento per tardivo versamento di
                                                                     annualità e adempimenti successivi. 

15.12.17 ð IVA - FATTURAZIONE DIFFERITA:
ultimo giorno utile  per  l’emissione delle  fatture  relative  alle  cessioni  di  beni  comprovate da
documento di trasporto spedite o consegnate nel mese precedente.

18.12.17 ð INPS:
scade il termine per il versamento tramite il mod. F24 dei contributi INPS del mese precedente. 
L’importo dovrà essere arrotondato all’unità di euro.

18.12.17 ð INPS – VERSAMENTO DEL CONTRIBUTO ALLA GESTIONE SEPARATA:
scade il  termine per il versamento tramite il mod. F24 del contributo alla Gestione Separata
Inps, sui compensi corrisposti nel mese di novembre ai percettori di reddito derivanti dai rapporti
di collaborazione coordinata e continuativa e/o a progetto. L’importo dovrà essere arrotondato
all’unità di euro.

18.12.17 ð IVA - CONTRIBUENTI MENSILI:
scade il termine per l’effettuazione del versamento sulla base della liquidazione relativa al mese
di novembre 2017, ai sensi del DPR 23.3.98 n. 100. Se l’importo non supera € 25,82 (pari a L.
50.000) il versamento è effettuato insieme a quello relativo al mese successivo. 
CONTABILITÀ PRESSO TERZI: lo stesso DPR n. 100/98 ha introdotto la facoltà – per i contribuenti
che affidano a terzi la tenuta della contabilità e ne abbiano dato comunicazione all’ufficio Iva
nella dichiarazione relativa all’anno precedente – di fare riferimento, ai fini della liquidazione
mensile, all’imposta divenuta esigibile nel secondo mese precedente.
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18.12.17 ð IRPEF - RITENUTE SU LAVORO AUTONOMO E PROVVIGIONI:
scade il termine per versare tramite il mod. F24 le ritenute sui compensi di lavoro autonomo e
provvigioni operate nel mese di novembre (cod. 1038 – 1040).
L’importo dovrà essere arrotondato al centesimo di euro.

18.12.17 ð IRPEF - RITENUTE SU LAVORO DIPENDENTE E ASSIMILATO:  
scade il termine per versare tramite il mod. F24 le ritenute sui redditi di lavoro dipendente e
assimilati operate nel mese di novembre (cod. 1001 – 1002 – 1004 - 1012 ecc.).
L’importo dovrà essere arrotondato al centesimo di euro.

18.12.17 ð ADDIZIONALE REGIONALE E COMUNALE ALL’IRPEF:
scade il termine, da parte del sostituto d’imposta, per il versamento tramite il mod. F24 della
rata relativa all’addizionale regionale e comunale, nonché quelle relative all’anno 2017 per i
lavoratori licenziati e/o liquidati nel mese precedente.
Codici tributo:
- 3802 addizionale regionale.
- 3848 addizionale comunale. Saldo.
- 3847 addizionale comunale. Acconto.
L’importo dovrà essere arrotondato al centesimo di euro.

18.12.17 ð IMPOSTA SOSTITUTIVA – RIVALUTAZIONE DEL TFR – VERSAMENTO DELL’ACCONTO:
scade il termine per il versamento dell’acconto dell’imposta sostitutiva “con codice 1712” sulla
rivalutazione del fondo del trattamento di fine rapporto maturato.
L’acconto è stabilito nella misura del  90% delle rivalutazioni  maturate nell’anno precedente,
salvo applicazione del metodo previsionale.
La rivalutazione, soggetta ad imposta sostitutiva all’11%, prevede il versamento del saldo entro
il 16 febbraio 2018.

18.12.17 ð IMPOSTA COMUNALE IMMOBILI (IMU):
scade il termine per il versamento del saldo IMU dovuta per l’intero anno 2017 dedotto l’acconto
versato.

18.12.17  RAVVEDIMENTO - VERSAMENTO TARDIVO IMPOSTE DIRETTE ED INDIRETTE
(ART. 13 COMMA 1 LETT. A D.LGS. 472/97):  
scade il  termine per l’effettuazione del versamento entro 30 giorni  del tributo non versato o
versato in misura insufficiente o versato in ritardo, con l’applicazione della sanzione ridotta nella
misura del 3% (30% x 1/10), oltre agli interessi di mora calcolati con maturazione giorno per
giorno.
La  sanzione  viene  applicata  in  misura  ridotta  semprechè  la  violazione  non  sia  stata  già
constatata  e  comunque  non  siano  iniziati  accessi,  ispezioni,  verifiche  o  altre  attività
amministrative di accertamento delle quali  l’autore o i  soggetti  obbligati  ai sensi  dell’art.  11,
comma 1, abbiano avuto formale conoscenza.
La norma prevede il  contestuale pagamento del  tributo assieme agli  interessi,  nonché della
relativa sanzione, tramite il mod. F24.
Il versamento della sanzione relativa alla regolarizzazione ai fini IVA deve essere effettuato con
il mod. F24 codice 8904.
Il versamento della sanzione relativa alla regolarizzazione di versamento di ritenute da parte dei
sostituti d’imposta, deve essere effettuato con il mod. F24 codice 8906.
Le sanzioni  in misura percentuale vanno versate con arrotondamento al  centesimo di  euro;
eventuali sanzioni in misura fissa devono essere versate mediante importi con troncamento dei
decimali di euro.
Il versamento della sanzione relativa alla regolarizzazione ai fini dell’imposta di registro deve
essere effettuato con il mod. F23 codice 671T (arrotondato all’unità di euro).
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Si  ricorda  che  la  sanzione  deve  essere  calcolata  mediante  arrotondamento  del  risultato
all’unità di euro per troncamento.
Esempio: 
€ 258,23 x 1/8 = € 32,278 – sanzione € 32,00

27.12.17ð IVA – SCAMBI INTRACOMUNITARI – ELENCHI INTRASTAT MENSILI:
scade il termine per la presentazione degli elenchi riepilogativi:
- delle cessioni e degli acquisti intracomunitari di beni;
- delle prestazioni di servizi  in ambito comunitario, resi nei confronti di o ricevuti da soggetti
passivi stabiliti in altri stati membri relativi;
- per i contribuenti tenuti alla presentazione mensile, al mese di novembre 2017.
La  presentazione  degli  elenchi  avviene  con  cadenza  mensile;  é  prevista  tuttavia  la
presentazione con cadenza trimestrale qualora, per ciascuna tipologia di operazioni, non sia
superato il limite di 50.000 euro nei quattro trimestri precedenti. Si vedano al riguardo il D.M. 22
febbraio 2010 e la Circ. Ag. Entrate n. 14/E del 18 marzo 2010.

Presentazione:
I nuovi elenchi Intrastat, approvati con determinazione Ag. Dogane n. 22778 del 22 febbraio
2010, devono essere presentati all’Agenzia delle Dogane esclusivamente in via telematica.

28.12.17 ð IVA – TUTTI I CONTRIBUENTI – ACCONTO D’IMPOSTA – VERSAMENTO ACCONTO IVA DI
DICEMBRE O DEL QUARTO TRIMESTRE:
scade il termine per il versamento dell’acconto Iva relativo all’anno 2017.
La somma è dovuta a titolo di acconto:
- del versamento relativo al mese di dicembre, per i contribuenti mensili;
- del versamento da effettuare in sede di dichiarazione annuale, per i contribuenti trimestrali;
- del versamento dovuto per il quarto trimestre, per i contribuenti trimestrali di cui all’art. 74,

commi 4 e 5, D.P.R. n. 633/1972.

31.12.17 ð IMPOSTA  DI REGISTRO - CONTRATTI DI LOCAZIONE  ED AFFITTO DI  BENI  IMMOBILI -
                   VERSAMENTO IMPOSTA (2%-1%): 

scade il termine per il versamento relativo a:
 cessioni, risoluzioni e proroghe anche tacite, con effetto dal 1° dicembre 2017;
 contratti pluriennali relativi ad immobili urbani: annualità successive alla prima, con inizio dal

1° dicembre 2017.
(Per i contratti di locazione e sublocazione di immobili urbani di durata pluriennale, l’imposta
può essere  assolta  sul  corrispettivo  pattuito  per  l’intera  durata  del  contratto,  in  tal  caso  è
prevista  una riduzione dell’imposta dovuta,  ovvero  annualmente sull’ammontare del  canone
relativo a ciascun anno).
La registrazione delle locazioni  è obbligatoria anche se di  annualità inferiore a € 1.291,14  
(Lire 2.500.000), nonché se di durata inferiore all’anno. 
I contratti soggetti ad Iva pagheranno per il rinnovo alla scadenza del contratto l’imposta fissa di
registro di € 51,65 (L. 100.000) arrotondata a € 52,00.
Il versamento va effettuato con importo arrotondato all’unità di euro:
 al Concessionario della riscossione (mod. F23)
 presso una dipendenza di una banca sita nell’ambito territoriale del concessionario stesso

(mod. F23)
 presso un ufficio postale (mod. F23)

L’imposta dovuta sui contratti di locazione ed affitto di beni immobili deve essere versata entro
trenta giorni dalla data dell’atto su tutti i contratti senza limite d’importo salvo quelli non formati
per  atto  pubblico  o  scrittura  privata  autenticata  di  durata  non  superiore  a  trenta  giorni
complessivi nell’anno.

3



SCADENZARIO
n. 10 – 27.11.17

Entro  lo  stesso termine di  trenta  giorni  il  contratto  deve essere presentato  all’ufficio  per  la
registrazione unitamente all’attestato di pagamento.

Per i contratti di locazione i codici-tributo sono i seguenti:
- 115T – contratti di locazione – prima annualità;
- 112T – contratti di locazione – annualità successive;
- 107T – contratti di locazione – intero periodo.

31.12.17 ð AGENTI E RAPPRESENTANTI – RITENUTA D’ACCONTO SULLE PROVVIGIONI:
per gli agenti e rappresentanti che si avvalgono in via continuativa di dipendenti o di terzi, scade
il  termine  per  la  spedizione,  a  mezzo  raccomandata  A.R.,  alla  casa  mandante,  della
dichiarazione ai fini dell’applicazione della ritenuta sul 20% dell’ammontare delle provvigioni,
anziché sul 50%.

31.12.17 ð VOUCHER UTILIZZO:
ultimo giorno per l'utilizzo dei voucher acquistati fino al 17 marzo 2017 per l'instaurazione di
prestazioni di lavoro accessorio (Min. Lavoro Nota 21.03.2017).

31.12.17 ð INPS UNIEMENS: 
scade il termine per la presentazione in via telematica delle denunce retributive mensili con i
dati relativi al mese di novembre 2017.

31.12.17 ð I.V.A. - ADEMPIMENTI DI FINE MESE:
Fatture d'acquisto: il  termine per  la registrazione delle fatture  di  acquisto è stabilito  entro
l’anno  nella  cui  dichiarazione  viene  esercitato  il  diritto  di  detrazione  della  relativa  imposta
(comma 1 così reinserito dall’art.  4,  comma 1,  lett.  a),  del  D.Lgs.  2.09.97,  n.  313 /  decorr.
1.01.98).
Quanto suddetto vale anche per le carte carburanti con Iva detraibile.
Acquisti agevolati: i contribuenti che si avvalgono della facoltà di acquistare o importare beni e
servizi senza il pagamento dell'imposta, devono annotare entro oggi l'ammontare di riferimento
delle esportazioni utilizzabili  all'inizio del secondo mese precedente e quello degli  acquisti  e
delle importazioni fatte nello stesso mese senza pagamento dell'imposta.
Sedi secondarie: per le operazioni effettuate mediante sedi secondarie o altre dipendenze che
non vi provvedano direttamente, le operazioni di fatturazione, registrazione ed annotazione dei
corrispettivi  e  di  registrazione  degli  acquisti,  relative  alle  operazioni  effettuate  nel  mese
precedente, devono essere effettuate entro oggi da parte dell'impresa madre.
Scambi  intracomunitari  -  Autofatture: scade  il  termine per  l’emissione  dell’autofattura  da
parte del cessionario o committente che non ha ricevuto, entro il mese precedente, la fattura
relativa ad operazioni effettuate nel mese ancora precedente.
Scheda carburanti - Rilevazione dei chilometri: i soggetti che utilizzano i mezzi di trasporto
nell’esercizio  d’impresa devono rilevare -  alla  fine del  mese o del  trimestre -  il  numero dei
chilometri  (dal  contachilometri  del  mezzo)  da  riportare  nell’apposita  scheda  (mensile  o
trimestrale) carburanti.
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Servizi di traduzione e interpretariato multilingue

In  un  contesto economico sempre  più  internazionalizzato,  la capacità  di  interagire  e
comunicare  efficacemente   ad  ogni livello  nelle  “lingue  del mondo”  rappresenta  una
necessità imprescindibile per le aziende.

In quest’ottica, già da parecchi anni Apindustria offre  ai propri  Associati  la  possibilità di
avvalersi di un  servizio di traduzioni  ed  interpretariato professionale, affidabile e sollecito,
da e verso  le principali lingue europee ed extra-europee.

Nell’ambito  dei servizi   linguistici multilingue  a  supporto  dei nostri Associati mettiamo a
disposizione:
- Traduttori professionisti, specializzati  nei diversi settori di  intervento (traduzione di testi
promozionali e commerciali, newsletter, informazioni tecniche, manualistica…).
- Tariffe competitive.
- Preventivi gratuiti.
- Servizio rapido e puntuale.

Il servizio LEGAL PREMIUM per le traduzioni di natura giuridica

Siamo partiti dal presupposto che i testi legali sono particolarmente delicati e complessi e,
per essere affrontati  con serietà, necessitano di una duplice competenza:  linguistica e
giuridica.

Recentemente,   grazie  al  fortunato   incontro   con  professionisti dedicati,   ci  siamo
specializzati e siamo oggi in grado di offrire  un servizio di eccellenza per le traduzioni di
testi legali, svolte esclusivamente  da  avvocati o giuristi madrelingua  che coniugano la
conoscenza del diritto (comparato) e quella della lingua di partenza e di destinazione. 

Il servizio LEGAL PREMIUM (offerto e quotato su richiesta) è proposto per la traduzione, a
mero titolo esemplificativo, di:

- documenti societari (atto costitutivo, statuto, procura, verbali assemblee e altro);
- contratti commerciali (fornitura, distribuzione, agenzia e altro);
- contratti societari (joint venture, patti parasociali e altro);
- atti notarili (compravendita immobiliare, cessione di quote e altro);
- atti di trust;
- atti processuali (memorie, sentenze e altro) testi di leggi e atti a contenuto normativo.

Ulteriori informazioni e/o richieste di delucidazioni possono essere richieste a:

Silvano Brescianini - email s.brescianini@apiverona.net - tel. 0458102001

mailto:s.brescianini@apiverona.net


FISCALE TRIBUTARIO
n. 10 – 27.11.17

DISCIPLINA LOCAZIONE IMMOBILI URBANI:
INDICE ISTAT MESE DI OTTOBRE 2017

Pubblichiamo l’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati relativo al mese di
OTTOBRE, che si pubblica ai sensi dell’art. 81 della legge 27.07.1978, n. 392 (Disciplina delle
locazioni di immobili urbani).

- Variazione annuale:
75%

OTTOBRE 2016 / OTTOBRE 2017 +0,9% +0,675%

- Variazione biennale:
75%

OTTOBRE 2015 / OTTOBRE 2017 +0,8% +0,6%

Indici nazionali dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati

ANNO GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC ANNO

Variazioni percentuali del mese indicato rispetto allo stesso mese dell'anno precedente

2017 +0,9 -1,5 +1,4 +1,7 +1,4 +1,1 +1,0 +1,2 +1,1 +0,9 2017

2016 +0,3 -0,2 -0,3 -0,4 -0,4 -0,3 -0,1 -0,1 +0,1 -0,1 +0,1 +0,4 2016

2015 -0,7 -0,4 -0,2 -0,3 -0,1 -0,1 -0,1 -0,1 -0,1 0,0 0,0 0,0 2015

2014 +0,6 +0,5 +0,3 +0,5 +0,4 +0,3 +0,1 -0,1 -0,1 +0,1 +0,2 -0,1 2014

2013 +2,2 +1,8 +1,6 +1,1 +1,2 +1,2 +1,2 +1,1 +0,8 +0,7 +0,6 +0,6 2013

2012 +3,2 +3,3 +3,2 +3,2 +3,0 +3,1 +2,9 +3,1 +3,1 +2,7 +2,4 +2,4 2012

2011 +2,2 +2,3 +2,5 +2,6 +2,6 +2,7 +2,7 +2,8 +3,0 +3,2 +3,2 +3,2 2011

2010 +1,3 +1,3 +1,5 +1,6 +1,5 +1,3 +1,7 +1,5 +1,6 +1,7 +1,7 +1,9 2010

2009 +1,5 +1,5 +1,0 +1,0 +0,7 +0,7 -0,1 +0,2 +0,1 +0,2 +0,7 +1,0 2009

2008 +2,9 +2,9 +3,3 +3,3 +3,5 +3,8 +4,0 +3,9 +3,7 +3,4 +2,6 +2,0 2008

2007 +1,5 +1,5 +1,5 +1,4 +1,4 +1,6 +1,6 +1,6 +1,6 +2,0 +2,3 +2,6 2007

2006 +2,2 +2,1 +2,1 +2.0 +2.2 +2.1 +2.1 +2.1 +2,0 +1,7 +1.7 +1.7 2006

2005 +1,6 +1,6 +1,6 +1,7 +1,7 +1,6 +1,8 +1,8 +1,9 +2,0 +1,8 +1,9 2005

2004 +2,0 +2,2 +1,9 +2,0 +2,1 +2,2 +2,1 +2,1 +1,8 +1,7 +1,7 +1,7 2004

2003 +2,7 +2,5 +2,6 +2,5 +2,4 +2,3 +2,5 +2,5 +2,5 +2,4 +2,4 +2,3 2003

2002 +2,3 +2,3 +2,4 +2,4 +2,3 +2,3 +2,3 +2,5 +2,6 +2,6 +2,7 +2,7 2002

2001 +3,1 +3,0 +2,8 +3,1 +3,0 +2,9 +2,7 +2,7 +2,6 +2,6 +2,3 +2,3 2001

2000 +2,1 +2,4 +2,5 +2,5 +2,3 +2,7 +2,7 +2,7 +2,6 +2,6 +2,7 +2,7 2000

1999 +1,3 +1,2 +1,4 +1,4 +1,6 +1,5 +1,7 +1,6 +1,8 +1,8 +2,0 +2,1 1999

1998 +1,6 +1,8 +1,7 +1,7 +1,7 +1,8 +1,8 +1,9 +1,8 +1,7 +1,5 +1,5 1998

1997 +2,6 +2,4 +2,2 +2,2 +1,6 +1,4 +1,6 +1,5 +1,4 +1,6 +1,6 +1,5 1997

1996 +5,5 +5,0 +4,5 +4,5 +4,3 +3,9 +3,6 +3,4 +3,4 +3,0 +2,6 +2,6 1996

1995 +3,8 +4,3 +4,9 +4,9 +5,5 +5,8 +5,6 +5,8 +5,8 +5,8 +6,0 +5,8 1995

1994 +4,2 +4,2 +4,2 +4,2 +4,1 +3,7 +3,6 +3,7 +3,9 +3,8 +3,7 +4,1 1994

1993 +4,3 +4,5 +4,2 +4,2 +4,0 +4,2 +4,4 +4,4 +4,2 +4,3 +4,2 +4,0 1993

1992 +6,1 +5,4 +5,6 +5,6 +5,7 +5,5 +5,5 +5,3 +5,2 +5,0 +4,9 +4,8 1992

1991 +6,5 +6,7 +6,6 +6,7 +6,8 +6,9 +6,7 +6,3 +6,2 +6,1 +6,2 +6,0 1991

1990 +6,4 +6,2 +6,1 +5,8 +5,7 +5,6 +5,7 +6,3 +6,3 +6,2 +6,5 +6,4 1990

1989 +5,7 +6,3 +6,4 +6,7 +6,8 +7,0 +7,0 +6,7 +6,6 +6,8 +6,4 +6,5 1989

1988 +5,0 +4,9 +4,9 +5,0 +4,9 +4,9 +4,9 +5,0 +4,8 +4,7 +5,3 +5,5 1988

1987 +4,5 +4,2 +4,2 +4,2 +4,2 +4,1 +4,4 +4,5 +5,0 +5,3 +5,2 +5,1 1987

1986 +8,0 +7,6 +7,2 +6,6 +6,4 +6,3 +5,9 +5,9 +5,8 +5,1 +4,7 +4,3 1986

1985 +8,6 +8,6 +8,6 +8,8 +8,8 +8,7 +8,7 +8,6 +8,3 +8,5 +8,6 +8,6 1985

1984 +12,5 +12,2 +12,0 +11,6 +11,2 +11,2 +10,5 +10,4 +9,8 +9,1 +8,6 +8,8 1984

1983 +16,4 +16,4 +16,4 +16,6 +16,4 +16,0 +15,4 +13,7 +13,6 +13,3 +13,0 +12,8 1983

1982 +17,3 +16,7 +16,1 +15,5 +15,2 +15,2 +15,9 +17,2 +17,2 +17,2 +16,7 +16,3 1982

1981 +19,4 +19,5 +20,1 +19,9 +20,5 +20,6 +19,6 +19,2 +18,3 +18,6 +18,2 +17,9 1981

1980 +21,4 +21,7 +21,3 +21,2 +20,7 +20,7 +21,6 +21,6 +21,2 +20,5 +21,5 +21,1 1980

1979 +12,9 +13,4 +13,7 +14,3 +14,5 +14,7 +14,9 +15,5 +16,8 +18,2 +18,7 +19,8 1979

1978 .... .... .... .... .... .... .... .... .... +12,3 +11,6 +11,9 1978
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OPERAZIONI IN VALUTA ESTERA:
CAMBI MESE DI OTTOBRE 2017

Riportiamo,  di  seguito,  la  media  dei  cambi  delle  principali  valute  estere,  relativa  al  mese  di
OTTOBRE, acquisite dal sito internet dell’Ufficio Italiano Cambi (www.uic.it): 

Paese Valuta COD.
UIC

COD.
ISO

Quantità di valuta
ESTERA PER 1 EURO

AUSTRALIA Dollaro Australiano 109 AUD 1,50991

CANADA Dollaro Canadese 012 CAD 1,48011

DANIMARCA Corona Danese 007 DKK 7,44291

GIAPPONE Yen Giapponese 071 JPY 132,763

NORVEGIA Corona Norvegese 008 NOK 9,39757

REGNO UNITO Sterlina Gran Bretagna 002 GBP 0,890714

STATI UNITI Dollaro USA 001 USD 1,17559

SVEZIA Corona Svedese 009 SEK 9,61385

SVIZZERA Franco Svizzero 003 CHF 1,15456

L’elenco completo delle valute è a disposizione degli interessati presso l’Ufficio Fiscale-Tributario.
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SICUREZZA LAVORO
LAVORO AGILE (SMART WORKING), CIRCOLARE INAIL N. 48/2017

Fonte Inail

Resa disponibile dall'INAIL la Circolare n. 48 del 2 novembre 2017 concernente “Lavoro agile. Legge
22 maggio 2017, n. 81, articoli  18-23. Obbligo assicurativo e classificazione tariffaria,  retribuzione
imponibile, tutela assicurativa, tutela della salute e sicurezza dei lavoratori. Istruzioni operative.”

Nella Gazzetta Ufficiale n. 135 del 13 giugno 2017, è stata pubblicata la Legge 22 maggio 2017, n. 81
Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure volte a favorire l’articolazione
flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato, entrata in vigore il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale, ossia il 14 giugno 2017.

Con detta Circolare l'INAIL fornisce sul tema le prime indicazioni, operative per la tutela del personale
dipendente del settore pubblico e privato impiegato in modalità di lavoro agile, sentiti in proposito i
competenti uffici del Ministero del lavoro e delle politiche sociali. 

L’INAIL precisa, in particolare, che l’attività svolta fuori dei locali  aziendali e senza una postazione
fissa comporta comunque l’estensione dell’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni e le malattie
professionali. 

Lo  svolgimento  della  prestazione  in  modalità  agile  non  fa  infatti  venire  meno i  requisiti  oggettivi
(lavorazioni  rischiose)  e  soggettivi  (caratteristiche  delle  persone  assicurate)  previsti  ai  fini  della
ricorrenza dell’obbligo assicurativo. Gli infortuni occorsi mentre il lavoratore svolge la propria attività in
modo flessibile,  nel luogo prescelto dallo stesso lavoratore, sono dunque tutelati  se causati da un
rischio connesso con la prestazione lavorativa.

Allo stesso modo, sono tutelati anche gli infortuni verificatisi durante il normale percorso di andata e
ritorno tra l’abitazione e il luogo scelto per lo svolgimento della propria attività fuori dai locali aziendali,
quando la scelta del luogo della prestazione sia dettata da esigenze connesse alla prestazione stessa
o dalla  necessità  di  conciliare  le  esigenze  di  vita  con quelle  professionali  e  risponda  a  criteri  di
ragionevolezza. 

Per la  protezione della  salute e sicurezza dei  lavoratori,  la  legge prevede che il  datore di  lavoro
consegni  al  lavoratore  stesso  e  al  rappresentante  dei  lavoratori  per  la  sicurezza,  con  periodicità
almeno annuale, un’informativa scritta nella quale sono individuati i rischi generali e i rischi specifici
connessi alla particolare modalità di esecuzione della prestazione lavorativa. Il datore di lavoro dovrà
inoltre  fornire  al  lavoratore  un’adeguata  informativa  sul  corretto  utilizzo  delle  attrezzature
eventualmente messe a disposizione nello svolgimento della prestazione in modalità di lavoro agile.

Il testo della Circolare è disponibile sul nostro sito www.apiverona.it.
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ECOLABEL
MODIFICATO IL MARCHIO DI QUALITA' ECOLOGICA DELL'UNIONE EUROPEA

Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell'Unità Europea serie L n. 275/9 del 25.10.2017 il Regolamento
(UE) 2017/1941 della Commissione del 24 ottobre 2017 che modifica l'allegato II del  regolamento
(CE)  n.  66/2010 del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  relativo  al  marchio  di  qualità  ecologica
dell'Unione europea (Ecolabel UE).

L’allegato del nuovo regolamento, in vigore dal 14 novembre u.s., sostituisce integralmente l’allegato II
del Reg. (CE) n. 66/2010 come segue:

"ALLEGATO II Forma del marchio Ecolabel UE
Il marchio Ecolabel UE ha la forma seguente:

Etichetta:

etichetta facoltativa con campo di testo (la possibilità per l'operatore di utilizzare questo campo di testo
e il testo utilizzato sono indicati nei pertinenti criteri del gruppo di prodotti):

sul prodotto appare anche il numero di registrazione del marchio Ecolabel UE. Tale numero adotta il
seguente formato:

dove “xxxx” indica il paese di registrazione, “yyy” il gruppo di prodotti e “zzzz” il numero assegnato
dall'organismo competente.

La Commissione europea fornirà in un documento di orientamento apposito, previa consultazione del
CUEME, ulteriori istruzioni sulla grafica e sull'uso del simbolo dell'Ecolabel UE.

Il testo del Regolamento è disponibile sul nostro sito www.apiverona.it.
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IMPIANTI ELETTRICI
VERIFICHE NEI LOCALI MEDICI, GUIDA INAIL

Fonte Inail

Resa disponibile dall'INAIL, Dipartimento Innovazioni Tecnologiche e Sicurezza degli Impianti, Prodotti
e Insediamenti Antropici, una Guida illustrata sulle “verifiche degli impianti elettrici nei locali medici”.
La pubblicazione fornisce indicazioni sulle disposizioni legislative vigenti in materia di sicurezza nei
luoghi  di  lavoro,  nonché  in  merito  alla  semplificazione  del  procedimento  per  la  denuncia  delle
installazioni dei dispositivi  di protezione contro le scariche atmosferiche, dei dispositivi  di messa a
terra di impianti elettrici e degli impianti elettrici in ambienti pericolosi.
In particolare sono riportate:

 nel  capitolo 1,  le  disposizioni  relative alla  protezione dai  rischi  elettrici  nei  luoghi  di  lavoro
(introduzione, protezione dai rischi di natura elettrica nei luoghi di lavoro e tipi di verifica); 

 nel capitolo 2, le disposizioni previste dal D.P.R. n. 462/01 per gli impianti elettrici di messa a
terra e per gli impianti di protezione contro le scariche atmosferiche nei locali medici (D.P.R. n.
462/01, verifiche a campione, applicazione del D.P.R., verifiche periodiche e straordinarie degli
impianti, scopo della prima verifica a campione ed impianti soggetti a legislazioni particolari); 

 nel capitolo 3, le disposizioni relative ai controlli degli impianti elettrici nei locali medici (controlli
ai sensi dell’art. 86 del D.Lgs. n. 81/08 e chi può effettuare i controlli); 

 nel capitolo 4, le disposizioni relative agli aspetti di carattere generale sulle verifiche (cos’è una
verifica, norme applicabili per l’esecuzione di una verifica, tipi di verifica, precauzioni prima di
iniziare  una  verifica,  sicurezza  elettrica  durante  una  verifica,  frequenza  delle  verifiche,
svolgimento di una verifica, esame della documentazione, esame a vista, misure e prove ed
elementi specifici della verifica degli impianti di messa a terra); 

 nel capitolo 5, le disposizioni relative ad alcune nozioni sugli impianti elettrici nei locali medici
(impianti elettrici nei locali medici, protezione dai contatti diretti e indiretti, classificazione dei
locali  medici;  macroshock  e  microshock;  collegamento  equipotenziale  supplementare,
caratteristiche elettriche dei gruppi e misure di protezione, s sistema IT-M 48, alimentazione di
sicurezza ed esempio di classificazione dei locali medici); 

 nel capitolo 6, le disposizioni relative su come effettuare alcuni esami, misure e prove (prova di
funzionamento del DCI e del sistema di allarme ottico e acustico, verifica del collegamento
equipotenziale,  esame a  vista  del  collegamento  equipotenziale,  prova  della  continuità  del
collegamento equipotenziale, misura della resistenza del collegamento equipotenziale, misura
della  resistenza  verso  terra  di  eventuali  masse  estranee,  prova  di  funzionamento  degli
interruttori differenziali); 

 nel  capitolo  7,  le  disposizioni  relative  sulle  misure  con valutazione  del  rischio  semplificata
[valutazioni del rischio semplificate, misura di tensione all’interno di un quadro elettrico (primo
esempio,  punto  5.3.1.2,  CEI  11-27),  misura  di  tensione  all’interno  di  un  quadro  elettrico
(secondo  esempio,  punto  5.3.1.2,  CEI  11-27),  misura  di  tensione  all’interno  di  un  quadro
elettrico (terzo esempio, punto 5.3.1.2, CEI 11-27) e misura di tensione all’interno di un quadro
elettrico (quarto esempio, punto 5.3.1.2, CEI 11-27)]; 

 nel capitolo 8, le disposizioni relative sulle considerazioni sulle misure e sulle prove e ricerca di
guasti  (scopo di  misure prove e ricerca di  guasti,  considerazioni  sulla  sicurezza,  ricerca di
guasti e predisposizione di procedure operative); 

 nel  capitolo  9,  l’appendice  -  glossario  essenziale  sui  lavori  elettrici  (definizioni  e  distanze
utilizzate per la definizione delle diverse zone); 

 nel capitolo 10 i riferimenti (legislazione, norme tecniche, guide e bibliografia).

Il testo della Guida è disponibile sul nostro sito www.apiverona.it.
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ALBO RIFIUTI
CESSIONE TEMPORANEA DI VEICOLI TRA IMPRESE ISCRITTE

PER IL TRASPORTO TRANSFRONTALIERO DI RIFIUTI

Pubblicata dal Comitato Nazionale dell'Albo Gestori Ambientali la Delibera n. 9 del 9 ottobre 2017 che
disciplina la "Cessione temporanea di veicoli tra imprese comunitarie che esercitano la professione di
trasportatore  su  strada  iscritte  all’Albo  nazionale  gestori  ambientali  per  l’esercizio  del  trasporto
transfrontaliero dei rifiuti". 

L'utilizzo temporaneo dei veicoli è consentito secondo la procedura della suddetta delibera, ai sensi
del  regolamento  CE n.1071/2009,  nel  caso di  veicoli  appartenenti  ad imprese comunitarie  iscritte
all’Albo nella categoria 6 (trasporto transfrontaliero di rifiuti) secondo quanto previsto dalla delibera n.
3/2016 o che hanno richiesto, entro il 30 settembre 2017, l’aggiornamento della propria iscrizione alla
categoria 6 secondo la medesima delibera n. 3/2016. E' previsto altresì nel caso di imprese iscritte
all’Albo nelle categorie 1 (raccolta e trasporto di rifiuti  urbani),  4 o 5 (raccolta e trasporto di  rifiuti
speciali), che svolgono anche il trasporto transfrontaliero di rifiuti, come previsto dall'articolo 8, comma
3, del dm 120/2014.

Il  provvedimento  contiene  in  allegato  il  fac  simile  per  la  comunicazione  telematica  di  cessione
temporanea dei mezzi da inviare alla sezione regionale dell'Albo secondo la procedura definita dalla
medesima delibera.

Il testo della Delibera è disponibile sul nostro sito www.apiverona.it.

MARCATURA CE
APPARECCHI E SISTEMI DI PROTEZIONE UTILIZZATI IN ATMOSFERE ESPLOSIVE ATEX

Pubblicata sulla sulla Gazzetta Ufficiale della Comunità Europea serie C n. 298 dell’8 settembre 2017
la Comunicazione CE n. 2017/C 298/01.

Il provvedimento contiene l’elenco aggiornato dei riferimenti delle norme armonizzate Cen e Cenelec
per gli apparecchi e sistemi di protezione destinati ad essere utilizzati in atmosfere esplosive, ai sensi
della Direttiva UE n. 2014/34 cosiddetta ATEX costruttori, recepita con D.Lgs. n. 85/2016.

Un apparecchio e/o un sistema di protezione destinato ad essere utilizzato in atmosfere esplosive si
presume conforme ai requisisti essenziali di sicurezza previsti dalla stessa Direttiva UE, in conformità
alle norme di buona tecnica.

Il testo della Comunicazione è disponibile sul nostro sito www.apiverona.it

10

http://www.apiverona.it/
http://www.apiverona.it/


AMBIENTE E SICUREZZA
n. 10 – 27.11.17

MARCATURA CE
APPARECCHI RADIO, ELENCO DELLE NORME ARMONIZZATE

Pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale della  Comunità Europea serie C n. 344 del 13 ottobre 2017 la
Comunicazione CE n. 2017/C 344/02.

Il  provvedimento  contiene  l’elenco  aggiornato  delle  norme  armonizzate  ETSI  applicabili  alle
apparecchiature radio, ai sensi della Direttiva UE n. 2014/53 come recepita dal D.Lgs. n. 128/2016, il
cui rispetto determina la presunzione di conformità ai requisiti essenziali di sicurezza previsti per la
marcatura CE.

Il testo della Comunicazione è disponibile sul nostro sito www.apiverona.it.

PREVENZIONE INCENDI
LINEE GUIDA PER OLEIFICI, CIRCOLARE MINISTERIALE PROT. N. 12622/2017

Fonte  www.vigilfuoco.it

Resa disponibile sul sito www.vigilfuoco.it la Circolare del del Ministero dell’Interno - Dipartimento dei
Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile - Direzione Centrale per la Prevenzione e
la  Sicurezza  Tecnica  datata  26  settembre  2017  prot.  n.  0012622  contenente  le   linee  guida  di
prevenzione incendi per la progettazione, la costruzione e l’esercizio delle attività di frantoio oleario –
oleificio.

Le suddette linee guida non hanno carattere di cogenza normativa, ma costituiscono un supporto
concreto  alle  imprese  del  settore,  indicando  gli  elementi  indispensabili  per  assicurare  il  corretto
adempimento degli obblighi in materia di prevenzione incendi.

I depositi di olio di oliva vergine costituiscono una attività soggetta al controllo dei vigili del fuoco in

quanto, per quantitativi di olio maggiori di 1 m3, sono ascrivibili al punto 12 dell’allegato I al D.P.R.
151/2011.

Il testo della Circolare è disponibile sul nostro sito www.apiverona.it.
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FGAS COMUNICAZIONE
MODIFICATE LE DISPOSIZIONI VIGENTI, REGOLAMENTO UE N. 2017/1375

Pubblicato  sulla  Gazzetta  Ufficiale  della  Comunità  Europea  serie  L  n.  194  del  26  luglio  2017  il
Regolamento  di  esecuzione UE 2017/1375 della  Commissione  del  25 luglio  2017 che modifica  il
Regolamento di esecuzione (UE) n. 1191/2014 che determina il formato e le modalità di trasmissione
della relazione di cui all'articolo 19 del regolamento (UE) n. 517/2014 del Parlamento europeo e del
Consiglio sui gas fluorurati a effetto serra. 

Il provvedimento, in vigore dal 15 agosto u.s., abroga l’obbligo della comunicazione per gli importatori
di  apparecchiature  per  refrigerazione,  condizionamento  d’aria  e  pompe di  calore  caricate  con  gli
idrofluorocarburi (HFC) ricompresi nel registro elettronico delle quote per l’immissione in commercio
degli idrofluorocarburi.

Il regolamento comunitario riguardante la gestione dei gas fluorurati ad effetto prevede l’obbligo di
comunicare, entro il 31 marzo di ogni anno, le quantità di gas gestite nell’anno precedente da parte di
determinate  categorie  di  produttori,  importatori,  esportatori  o  utilizzatori  di  questi  gas.  Con  un
regolamento di esecuzione sono state modificate le informazioni da fornire esclusivamente per via
telematica tramite il sito https://bdr.eionet.europa.eu.

Per verificare il rispetto dell’obbligo d’invio della comunicazione, prima di svolgere le attività oggetto
della  comunicazione  le  imprese  devono  registrarsi  sul  sito  web  della  comunicazione
(https://bdr.eionet.europa.eu).

Nella sezione 1 della comunicazione,  riguardante i produttori di fgas, occorre ora indicare anche i
quantitativi di idrofluorocarburi (HFC) prodotti per essere impiegati come materie prime nell’Unione o
per usi interni all’Unione esonerati a norma del protocollo di Montreal.

Nella  sezione  2,  importatori,  a  partire  dal  2020  i  quantitativi  di  HFC  andranno  comunicati
separatamente per ogni paese d’origine, salvo quando diversamente indicato. Inoltre i dati richiesti
sono  completamente  modificati,  in  quanto  ora  viene  richiesta  una  suddivisione  dei  quantitativi:
importati nell’Unione e riesportati dopo essere stati caricati in prodotti o apparecchiature, HFC usati,
riciclati o rigenerati, HFC vergini importati per l’utilizzo come materia prima, HFC vergini importati per
usi esonerati dal protocollo di Montreal.

Nella sezione 3, esportatori, analogamente alla sezione 2 i quantitativi di HFC andranno comunicati
separatamente per ogni paese di destinazione, salvo quando diversamente indicato. Inoltre vengono
ora richiesti i quantitativi di HFC usati, riciclati o rigenerati esportati, HFC vergini esportati per l’utilizzo
come materia prima, HFC vergini esportati per usi esonerati dal protocollo di Montreal.

Nella sezione 4, riguardante produttori e importatori, è stata modificata la formula per il calcolo del
quantitativo totale immesso fisicamente in commercio.

Nella sezione 12, riguardante gli importatori di apparecchiature per refrigerazione, condizionamento o
pompe di calore caricate con HFC, è specificato che i quantitativi di gas caricati nelle apparecchiature
importate riguarda gas immessi dalla dogana in libera pratica nell’Unione.

Infine,  come  già  sopra  evidenziato,  viene  eliminata  la  sezione  13,  riguardante  importatori  di
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apparecchiature per refrigerazione, condizionamento d’aria e pompe di calore caricate con HFC, se gli
HFC sono stati contabilizzati nel sistema di quote tramite specifiche autorizzazioni. Ciò in quanto con
l’istituzione del registro elettronico tramite il Regolamento (UE) n. 879/2016, queste informazioni sono
già note. 

Il testo del Regolamento è disponibile sul nostro sito www.apiverona.it.

DIRETTIVA SEVESO
ATTIVO IL PORTALE MINISTERIALE PAGOPA PER IL PAGAMENTO

ISTRUTTORIE DELLE NOTIFICHE ATTIVITA' A RISCHIO DI INCIDENTE RILEVANTE

Fonte Ministero Ambiente 

Attivato dal Ministero dell'Ambiente il servizio di pagamento per via telematica anche delle tariffe per le
istruttorie delle notifiche presentate ai sensi dell'art. 13 del D.Lgs. n.105/2015 recante disposizioni in
materia di rischi da incidente rilevante (direttiva Seveso).

Il  servizio,  già  attivato  per  il  pagamento  della  tariffa  AIA,  è  accessibile  tramite  il  link:
https://pagopa.minambiente.it/it/notifiche-seveso  .

Il Portale PagoPA MATTM
In questo ambito il Ministero dell'Ambiente ha prontamente provveduto allo sviluppo e realizzazione
del proprio Portale dei pagamenti per far fronte all’esigenza della Legge nel rispetto di tutti i requisiti
richiesti, sia in termini di funzionalità che di applicazione tecnica. Il MATTM quindi, rende disponibili a
cittadini  e  imprese  i  propri  servizi  soggetti  a  pagamento  nell’ambito  del  Sistema  dei  pagamenti
elettronici a favore delle PA ("pagoPA") per tutte le amministrazioni interconnesse attraverso la propria
piattaforma tecnologica.

Servizi Ambientali 
Mediante  il  Portale  PagoPA  MATTM è  possibile  pagare  online  con  i  metodi  offerti  da  Nodo  dei
Pagamenti SPC le tariffe dovute in relazione ai procedimenti di AIA statale, ai relativi controlli, nonché
alle  notifiche  Seveso.  Per  maggiori  informazioni  in  merito  alle  procedure adottate  e  le  possibilità
offerte è possibile consultare le apposite guide nella sezione Istruzioni.

Pagamento della tariffa AIA 
Il  portale  PagoPA MATTM incorpora  un sistema di  pagamento delle  tariffe  dovute in  relazione a
istanze di AIA presentate nonché in relazione ai controlli relativi ad AIA vigenti. Il gestore che intenda
utilizzare  tale  sistema  è  tenuto  a  seguire,  (previa  registrazione  al  portale  secondo  le  modalità
riportate), la procedura di seguito esposta.

Avviso  Per  le  tariffe  relative  ad  istanze/comunicazioni  AIA,  in  fase  di  registrazione  è  necessario
indicare gli estremi (data e protocollo) della nota con la quale l’istanza/comunicazione è presentata.
Tale nota, si rammenta, dovrà, se del caso, riportare il computo in base al quale è stata determinata la
tariffa.

Attraverso il menu "Servizi agli Utenti", l'utente può creare la pratica di pagamento digitale seguendo il

13

https://pagopa.minambiente.it/it/notifiche-seveso
http://www.apiverona.it/


AMBIENTE E SICUREZZA
                                 n. 10 - 27.11.17

workflow documentale e completandolo in ogni sua parte. Al termine della compilazione un messaggio
di posta elettronica confermerà l'avvenuta compilazione della domanda allegando alla comunicazione
il file PDF ad essa relativo. La pratica appena creata sarà anche disponibile nell’archivio documentale
dell'utente.

Terminato  il  workflow  procedurale  sarà  presente  un  "box  indicativo"  (Ordini  da  Pagare)  della
procedura di pagamento in stato da completare. Cliccando sull'apposito collegamento sarà possibile
finalizzare la procedura, avendo cura di aver precedentemente selezionato un metodo di pagamento
ed  un  intermediario  di  servizi  finanziari  cliccando  sull'apposito  tasto  riportato  in  figura.  In  questo
momento è possibile  pagare la tariffa AIA mediante carta di credito. Per tale motivo si rammenta
all'utenza  di  verificare  con  il  proprio  gestore  il  massimo importo  pagabile  in  tale  modalità.  Si  fa
presente che per la  finalizzazione della  procedura di  pagamento valgono le medesime regole del
pagamento immediato; al termine della procedura il browser utente sarà redirezionato sulla pagina di
rendicontazione degli ordini.

Pagamento Notifiche Seveso 
Il portale PagoPA MATTM incorpora un sistema di pagamento delle Notifiche Seveso. Il gestore che
intenda utilizzare tale sistema è tenuto a seguire, (previa registrazione al portale secondo le modalità
riportate), la procedura di seguito esposta.

Avviso Per il pagamento delle Tariffe Seveso si dovrà essere in possesso dell'ID Notifica assegnata
dal Portale ISPRA per l'invio telematico delle notifiche.

Attraverso il menu "Servizi agli Utenti", l'utente può creare la pratica di pagamento digitale seguendo il
workflow documentale e completandolo in ogni sua parte. Al termine della compilazione un messaggio
di posta elettronica confermerà l'avvenuta compilazione della domanda allegando alla comunicazione
il file PDF ad essa relativo. La pratica appena creata sarà anche disponibile nell’archivio documentale
dell'utente.

Terminato  il  workflow  procedurale  sarà  presente  un  "box  indicativo"  (Ordini  da  Pagare)  della
procedura di pagamento in stato da completare. Cliccando sull'apposito collegamento sarà possibile
finalizzare la procedura, avendo cura di aver precedentemente selezionato un metodo di pagamento
ed un intermediario di servizi finanziari cliccando sull'apposito tasto riportato in figura.
In questo momento è possibile pagare la Notifica Seveso mediante carta di credito. Per tale motivo si
rammenta all'utenza di verificare con il proprio gestore il massimo importo pagabile in tale modalità. Si
fa presente che per la finalizzazione della procedura di pagamento valgono le medesime regole del
pagamento immediato; al termine della procedura il browser utente sarà redirezionato sulla pagina di
rendicontazione degli ordini.
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AMBIENTE E SICUREZZA
n. 10 – 27.11.17

OLI USATI
APPROVATO IL NUOVO STATUTO DEL CONSORZIO OLI USATI

Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 270 del 18.11.2017 il D.M. del Ministero Ambiente 7 novembre
2017  recante  “Approvazione  dello  statuto  del  Consorzio  nazionale  per  la  gestione,  raccolta  e
trattamento degli oli minerali usati” (Conou).

Il provvedimento, in vigore dal  3 dicembre 2017, adottato sulla base di quanto previsto in materia
dall’art.  236  del  D.Lgs.  152/2006,  specifica  che  il  Consorzio,  dalla  durata  illimitata,  è  aperto  alla
partecipazione  di  tutti  gli  operatori  nel  rispetto,  tra  gli  altri,  dei  principi  di  trasparenza,  di  libera
circolazione  e  di  massimo  rendimento  possibile,  ed  intende  destinare  gli  oli  usati  raccolti  in  via
prioritaria alla rigenerazione tesa alla produzione di oli base (concordando con le imprese del settore i
relativi  parametri  tecnici),  nonché,  in  via sussidiaria,  alla  combustione o coincenerimento,  oppure,
quale ultima opzione, allo smaltimento tramite incenerimento o deposito permanente.

Per le imprese alle quali saranno ceduti gli oli usati rigenerabili è previsto un corrispettivo a fronte del
trattamento, determinato ed erogato secondo quanto stabilito dallo Statuto stesso.

Il Consorzio, tra le altre, persegue e incentiva lo studio, la sperimentazione e la realizzazione di nuovi
processi  di  trattamento e di  impiego  alternativi,  assicurando che l’avvio  alla  combustione dell’olio
usato non rigenerabile e lo smaltimento dell’olio usato non riutilizzabile avvengano nel rispetto delle
disposizioni contro l’inquinamento.

Il testo del Decreto è disponibile sul nostro sito www.apiverona.it.

MARCATURA CE
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (DPI)

Pubblicata  sulla  Gazzetta  Ufficiale  Comunità  Europea  serie  C  n.  344  del  13  ottobre  2017  la
Comunicazione CE n. 2017/C 344/01 contenente l’elenco aggiornato delle norme armonizzate  Cen e
Cenelec applicabili ai dispositivi di protezione individuale (DPI).

Si presume conforme ai requisisti essenziali di sicurezza previsti per la marcatura CE un dispositivo
costruito in conformità alle norme di buona tecnica, ai sensi del D.Lgs. n. 475/1992. Dal 21 aprile
2018, la Direttiva in questione è abrogata e sostituita dal Regolamento UE del 9 marzo 2016 n. 425.

Il testo della Comunicazione è disponibile sul nostro sito www.apiverona.it
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AMBIENTE E SICUREZZA
                                 n. 10 - 27.11.17

RISCHIO CANCEROGENO/MUTAGENO E BIOLOGICO
REGISTRI DEGLI ESPOSTI, SERVIZIO ON LINE INAIL

Fonte www.inail.it

In attuazione del decreto interministeriale n. 183 del 25 maggio 2016, l’INAIL ha realizzato un servizio
online per la trasmissione del “Registro di esposizione”, disponibile dal 12 ottobre 2017 e utilizzabile in
una prima fase da parte dei datori di lavoro titolari di Posizione assicurativa territoriale (Pat). Gli altri
datori di lavoro pubblici e privati, comunque assoggettati al medesimo obbligo ove ne ricorrano i sopra
richiamati presupposti,  provvederanno all’inoltro dei dati afferenti al Registro di esposizione tramite
Pec.

L’introduzione del Registro di esposizione informatizzato rappresenta una semplificazione importante
in  quanto  consente  con  un  unico  inserimento  telematico  di  adempiere  a  quanto  previsto  dalla
normativa  vigente  nei  confronti  di  Inail  e  dell’organo  di  vigilanza.  Il  Registro  on  line,  infatti,  è
immediatamente accessibile  ai  funzionari  dei  Servizi  di  prevenzione  delle  Aziende  sanitarie  locali
tramite l’inserimento delle credenziali in loro possesso nell’area dei servizi online.

I soggetti titolari di Pat, datore di lavoro e i suoi delegati, possono inserire, modificare, visualizzare i
dati e trasmettere il Registro, mentre il Medico Competente, già censito sul portale dell’Istituto, una
volta  abilitato  dal  datore  di  lavoro,  in  adesione  al  ruolo  attribuito  dalla  normativa,  può  inserire,
modificare e visualizzare i dati ma non effettuare la trasmissione del Registro.

Nel  caso  di  trasmissione  via  Pec  del  Registro  da  parte  dei  soggetti  non  titolari  di  posizione
assicurativa  territoriale  (Pat),  il  datore  di  lavoro  interessato  potrà  procedere  ad  un  unico  invio
contestuale  tramite  posta  certificata  all’Istituto,  all’indirizzo  dmil@postacert.inail.it e  all’indirizzo  di
posta certificata della Asl territorialmente competente sulla base dell’unità produttiva. 

 Registro delle esposizioni
 Prevenzione - Moduli e modelli specifici di sezione

Le indicazioni per le modalità telematiche di trasmissione e aggiornamento del registro di esposizione
ad agenti cancerogeni e mutageni e del registro di esposizione ad agenti biologici sono contenute
nella circolare INAIL n. 43 del 12 ottobre 2017 e nel manuale utente per la compilazione del sistema
telematico.

La Circolare e il Manuale sono disponibili sul nostro sito www.apiverona.it.
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AMBIENTE E SICUREZZA
n. 10 – 27.11.17

MARCATURA CE
DISPOSITIVI MEDICI, ELENCO NORME ARMONIZZATE

Pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale della Comunità Europea serie C n. 389 del 17 novembre 2017:

 la Comunicazione CE n.  2017/C 389/02,  contenente l’elenco delle norme armonizzate Cen e
Cenelec per i dispositivi medici impiantabili attivi, ai sensi della Direttiva CEE n. 90/385, che sarà
abrogata e sostituita dal Regolamento UE del 5 aprile 2017 n. 745 dal 26 maggio 2020;

 la  Comunicazione CE n.  2017/C 389/03 contenente  l’elenco delle  norme armonizzate Cen e
Cenelec  per  i  dispositivi  medici,  ai  sensi  della  Direttiva  CEE n.  93/42,  che verrà abrogata e
sostituita dal Regolamento UE del 5 aprile 2017 n. 745 dal 26 maggio 2020;

 la  Comunicazione CE n.  2017/C 389/04 contenente  l’elenco delle  norme armonizzate Cen e
Cenelec per i dispositivi medico diagnostici in vitro, ai sensi della Direttiva CE n. 98/79, che sarà
sostituita dal Regolamento UE del 5 aprile 2017 n. 746 a partire dal 26 maggio 2022

I testi delle Comunicazioni sono disponibili sul nostro sito www.apiverona.it.
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VARIE
n. 10 – 27.11.17

CONVENZIONI APINDUSTRIA

Apindustria  Verona,  ha  ottenuto  per  Voi  le  migliori  condizioni  commerciali,  stipulando  una  pluralità  di
convenzioni con aziende fornitrici di beni e servizi.
Un attento utilizzo delle opportunità offerte, potrà portare ad un risparmio significativo.

Per informazioni contattare: Anna Uberti  a.uberti@apiverona.net  -  045 8102001

ADECCO - Agenzia per il Lavoro

ARTICOLO 1 SOLUZIONI HR - Agenzia per il Lavoro

ATEMPO - Agenzia per il Lavoro

CASA DI CURA SAN FRANCESCO – Diagnostica e visite specialistiche

CDI MANAGER – Manager a Contratto Temporaneo

DHL EXPRESS – Spedizioni espresso

DOLOMITI ENERGIA - Gas

ECOBAS – Gruppo di Acquisto Smaltimento Rifiuti

EKOSTAR - Disinfestazioni

ENI - Utilizzo di carte di pagamento petrolifere Multicard e Multicard Routex

EUROTECNICA – Vendita, noleggio e assistenza macchine per uffici

FCA ITALY – Automobili

GAS ADIGE LEGNAGO – Fornitura carburante

GENERAZIONE VINCENTE – Agenzia per il Lavoro

GI GROUP – Agenzia per il lavoro

GIRARDI E ASSOCIATI – Sistemi elettronici d’allarme

GREEN SCHOOL – Scuola di lingue

GRUPPO ARGENTA – Ristorazione

CENTRO DIAGNOSTICO – Diagnostica e visite specialistiche

LINEA UFFICIO SERVICE – Cancelleria

MAINARDI SISTEMI – Progettazione e allestimento uffici, sale quadri e uffici bancari

MASIERO GOMME – Sicurezza per la guida e noleggio

M & P INGEGNERIA – Ingegneria civile, messa in sicurezza sismica

NEXIVE – Servizio postale privato

NORDEST GROUP – Leasing finanziario e operativo – noleggio a lungo termine

ORIENTA - Agenzia per il Lavoro

SEA Società per Azioni – Esercizi aeroportuali

SMA ASCENSORI – Ascensori
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VARIE
n. 10 – 27.11.17

SPHERA CONSULTING – Consulenza e analisi finanziaria

STUDIO ESSEPI – Consulenza e formazione per la sicurezza, qualità e ambiente

TARGET SALUTE – Medicina del Lavoro, Sicurezza e Formazione

VERPUL – Articoli per la pulizia industriale

VIANI ASSICURAZIONI – Agenzia assicurazioni

VILLA ORMANETO – Ristorazione ed eventi

ZOSTAN SACE – Polizze assicurative crediti commerciali
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